REGOLAMENTO COMITATO DI COORDINAMENTO
DEI ROTARACT GRUPPO "IL MAGNIFICO"
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TITOLO I -  Generalità
 
1) Dizioni
 
Nel prosieguo si deve intendere, ove non altrimenti specificato:
 
a) per “Coordinamento”, Comitato di Consultazione e Coordinamento dei Rotaract Club  ed Interact Club Fiorentini .
 
b) per “Club” Rotaract Club appartente al Coordinamento
 
c) per “Mugello” Rotaract Club Mugello
 
d) per “Fiesole” Rotaract Club Fiesole
 
e) per “Interact” Interact Club Firenze

e1) per “Interact Brunelleschi” Interact Club Firenze Brunelleschi
 
f) per “Brunelleschi” Rotaract Club Firenze Brunelleschi
 
f1) per “Est”, Rotaract Club Firenze Est
 
f2) per “Nord”, Rotaract Club Firenze Nord
 
f3) per “Sud”, Rotaract Club Firenze Sud
 
f4) per “Firenze”, Rotaract Club Firenze
 
f5) per “Centenario”, Rotaract Club Firenze Centenario
 
g) per “Certosa” Rotaract Club Firenze Certosa

h) per “Bisenzio” Rotaract Club Firenze Bisenzio 
 
i) per “Socio”, Socio effettivo di un Club del Coordinamento
 
l) per “art. XX” , un articolo del presente Regolamento.
 
m) per “zona”, l’area territoriale di Firenze e dintorni come definita dai singoli club di concerto con il R. D.
 
n) per “R.D.”, il rappresentante distrettuale del distretto 2070.
 
 

 
2) Appartenenza
 
a) È costituito un Comitato di Coordinamento dei Rotaract Club composto dai Presidenti e dai Segretari in carica dei Club appartenenti alla zona di cui fanno parte.
 
Essi, ed ognuno dei loro soci, sono tenuti ad osservare e far osservare il presente regolamento.
 
b) Fanno parte del Coordinamento, a partire dal mese dì maggio di ciascun anno, ed a titolo formativo, anche i Presidenti ed i Segretari incoming di ciascun Club.
 
 
 
3) Anno Rotaractiano
 
L'anno rotaractiano (nel seguito semplicemente a.r.) decorre dal primo luglio di ogni anno solare al trenta giugno dell' anno solare successivo.
 
 
 
TITOLO II - Apparato del Coordinamento
 
4) Organi del Coordinamento - ( O.C. ) :
 
a) il Presidente del Coordinamento (P.C.)
 
b) b) il Segretario del Coordinamento (S.C.)
 
c) d) l'Assemblea di Coordinamento (A.C.)
 
 
 
5) Presidente del Coordinamento
 
a) Il P .C. coordina l'attività del Coordinamento e ricopre la carica di delegato di zona; entro il 31 maggio dell' anno rotaractiano precedente a quello della sua attività nomina il S.C.
 
b) convoca e presiede l'A.C.
 
c) Il P.C. è nominato dal R.D. su parere obbligatorio, non vincolante, del coordinamento. 

d) Il P.C. è comunque designato tra i soci di un Rotaract Club secondo la turnazione che segue:  Firenze, Firenze Est, Firenze Nord, Firenze Sud, Mugello, Fiesole, Firenze Brunelleschi, Firenze Certosa, Firenze Centenario, Fi Bisenzio. 

e) Nell’eventualità della nascita di un nuovo Rotaract Club nell’area medicea, questo entrerà a far parte della suddetta turnazione solo dopo 3 anni dalla ammissione al coordinamento del gruppo “Il Magnifico”.
 
 
 
6) Segretario del Coordinamento
 
Il S.C. assiste il P .C. in quanto occorre per l'attività di Coordinamento. In particolare
 
custodisce tutti i documenti del coordinamento; redige ed invia a chi di dovere i verbali delle riunioni dell'A.C. e le altre comunicazioni.
 
 
 
7) Assemblea di Coordinamento
 
a) L'A.C. è composta dai presidenti dei club Rotaract e dai rispettivi segretari. L'A.C. Delibera sui programmi di attività, su tutto ciò che le viene sottoposto e su quant’altro previsto dal presente regolamento.
 
b) All' A.C. può assistere, in qualità di osservatore il Rappresentante Distrettuale o un altro membro dell'esecutivo distrettuale.
 
 
 
TITOLO III - Riunioni di Coordinamento
 
8) Convocazione e sede
 
a) L'A.C. viene convocata, in via ordinaria, nella prima quindicina di ogni mese, eccettuato agosto per iscritto con preavviso di almeno sette giorni
 
b) Il P.C. è tenuto ad istituire una sede apposita all’interno della zona per l’anno di durata della sua presidenza.
 
 
 
9) Quorum
 
b) Ciascun club appartenente all’ A.C. ha diritto ad un voto.
 
c) L'A.C. delibera a maggioranza semplice, purché sia presente la maggioranza dei Club appartenenti al coordinamento ognuno dei quali ha diritto a un voto manifestato per appello nominale.
 
d) qualora un terzo dei presenti aventi diritto al voto ne faccia richiesta, lo scrutinio è segreto.
 
 
 
TITOLO IV - Rapporti Club Coordinamento
 
10) Obblighi dei Club
 
Ogni Club del Coordinamento ha l'obbligo di essere rappresentato alle A.C. dal Presidente ovvero dal Vicepresidente ovvero dal Segretario ovvero da qualsiasi socio munito di delega scritta del Presidente.
 
 
 
11) Assenza dall' A.C.
 
L'assenza dall' A.C. preclude ai Club assenti la facoltà di sollevare eccezioni e/o contestazioni in ordine all’operato dell’A.C.
 
 
 
TITOLO V - Rapporti fra i Club
 
12) Rapporti Generali
 
Il Coordinamento è costituito allo scopo di valutare, collegialmente, le proposte che verranno fatte ai singoli Club e su proposta degli stessi in merito:
 
a) Alle richieste dei Club di attuare programmi di preminente interesse a livello d' interclub parziali o totali -allo scopo d'incrementare la conoscenza ed i rapporti d'amicizia fra i soci dei Rotaract Club fiorentini.
 
b) Alle iniziative prospettate dal Distretto per coordinare e concordare una comune linea di partecipazione.
 
c) Ai rapporti con i club della provincia e della regione per concordare eventuali iniziative comuni nell'ambito dei principali scopi del Rotaract e della vita del Distretto.
 
 
 
13) Regolamentazione Frequentatori
 
Ad una singola persona è permesso intervenire alle riunioni di qualsiasi Club, ma può presentare domanda ufficiale di frequenza presso un singolo club.
 
 
 
14) Richieste di Trasferimento
 
Le richieste di trasferimento da un Club del Coordinamento ad un' altro Club del Coordinamento sono fortemente scoraggiate e sono sottoposte all’approvazione della commissione interna distrettuale e saranno effettive dall’anno successivo a quello di approvazione.
 
 
 
TITOLO VI
 
Fondo di Coordinamento
 
15) Fondo di Coordinamento (F.D.)
 
Non viene istituito nessun F.D.
 
Al termine dell' anno si sommano tutte queste spese, vi si aggiungono le spese di gestione e cancelleria e si divide equamente fra tutti i Club. I Club che avessero già speso più di
 
questa cifra per il Coordinamento, durante l'anno, verranno rimborsati coi versamenti dei Club che hanno speso meno della suddetta cifra.
 
 
 
16) Rimborsi Spese
 
Vengono rimborsate le spese sostenute dal P.C., dal S.C. e da tutti gli altri membri dell' A.D. per l'esercizio delle loro funzioni. Le richieste devono essere presentate al S.C. entro il 30 giugno dell' anno rotaractiano nelle quali sono state sostenute e sono soggette all' approvazione dell' A.C.
 
 
 
TITOLO VII
 
Emendamenti
 
17) Legittimazione
 
Ogni Club in regola può sottoporre al P.C. emendamenti al presente regolamento. Se il P.C. non lo approva, il S.C. dà comunicazione del rigetto citandone i motivi. Il --Club proponente può tuttavia proporre, in caso di rigetto, che l'A.C. esamini l'emendamento con delibera a maggioranza qualificata.
 
 
 
18) Procedura
 
Se il P .C. approva l'emendamento, lo sottopone all' A.C. che delibera con i due terzi dei voti alla presenza almeno dei due terzi dei Club aventi diritto.
 
 
 
TITOLO VII
 
Norme di applicazione
 
19) Arrotondamenti
 
I quozienti e i quorum previsti dal presente regolamento vanno arrotondati per eccesso.
 
a) Per maggioranza semplice si intende “la metà del totale più uno” qualora il quorum vada calcolato su un totale pari e “la metà del totale più un mezzo” qualora il quorum vada calcolato su un totale dispari.
 
b) Per due terzi dei voti si intende “due terzi del totale” qualora il quorum vada calcolato su un totale divisibile per tre, “due terzi del totale più due terzi” qualora il quorum vada calcolato su un totale che è un numero il cui successore è divisibile per tre e “due terzi del totale piu un terzo” qualora il quorum vada calcolato su un totale che è un numero il cui predecessore è divisibile per tre.
 
 
 
20) Norme di attuazione
 
L’ A.C. è tenuta all’approvazione delle norme di attuazione entro 90 gg. dalla data di ratifica dello statuto di zona da parte della commissione distrettuale per il regolamento.
 
 
 
21) Vigenza
 
il Presente Regolamento entra in vigore il gg mm aaaa, dopo essere stato approvato all' unanimità dai Presidenti in carica dei Rotaract Club. il presente Regolamento annulla e sostituisce ogni e qualsiasi precedente disposizione.
 
 
 
22) Originale
 
L'originale del presente Regolamento è custodito nell' archivio del Coordinamento, sottoscritto dai membri del Coordinamento dell' A.R. 2008-2009
 
Copia dell' originale è conservata presso le segreterie di ciascun Club facente parte dell' A.C..
 
Il Presente regolamento è stato redatto nell’ A.R. 2008-2009 ed  in sede di Riunione di Coordinamento il giorno Mercoledi’ 6 Maggio 2009, a quorum costitutivo raggiunto, approvato all’unanimita’ dei Rappresentanti dei Club del Coordinamento presenti.

Sottoscrivono l’approvazione di questo Regolamento:

Presidente del Coordinamento

Marco Accardi

Segretario del Coordinamento

Caterina Santi

Presidente di Commissione Regolamento e Revisione dei Conti Distretto 2070

Caroline Ribi Zappi

Tutti i Presidenti facenti parte del Coordinamento

Firenze, li’ 6 Maggio 2009
